: ~ soclalisti’ chismang :iﬁtpllet&u

R 1t meno _era - molﬁo lontano' dalla fada

- 'impiagati: addam agh ancen)

= farono. teatti. a - ualvarnanto Le donne }

: '."}’azione B uno i queght’

me Intellettuale & uno dei prim
¢in’e, forse &’ E,Iuropa Bali &

. _mtmdi
- conosca, :
Ferdinanﬂo Brunetiére é nat-o a Tolone

cristiana, Ma lo°studio severo e Ia ricarca |
spassionatd 1o condussero; appunto alla fede
cristiana. Dope proclamata quindi «la ban-
carotta delid-acienza « in una celebre con-
ferenta ché' mend tanto rimore tra gh
studiosi; nel 4898 al Congrasuo ‘cattolicd
di Besanzone pronunzld il. fammm discorso
sul’ « bisogno di cvedere ». — Secondo il

" pensators francese dundque la scienza non

‘pud . risolvere i grandf problemi sui - de-
__stl,m ‘della umdnitd; quindx sorge il biso-
~guo di una fede, che e poi la noatm,
- per risolverli, . Sl
Lottord, & coloro cha in nome
scienza - vi di¢ono - &b '
- che mon esiste 4n t_a {utura, ispon=
" dgte col nome di. Ferdinando’ Brunetipre;
" il pit geniale pensafore di Fraecia e forse-
di Europa, i} quale per mezzo'dello studio
- dalla. incraduht& & passato a]la fede. .

V"W‘T
- Un'altro d1sastro a Chlca;g*o"

' Un tempio massonieo ' :
- distratto dal fuoeo.

Domanlsca scoysa il tempio- maasonico
df Chicago, chie & wn 1mmenso; edificlo-
di 20 piani, & pochi passi di distanza dal
featro mcendiato poco tewpo fa, & stato
Ia scena d'na nuovo e terribila incendia,
Nall’ediflcio gigantesco si trovivano oltra
2000 persgne. L’ incendio si-manifestd in
seguita ad una esplosione chimica, @ le
fisammsg invasers tre piani. Da ogni uf-
ficio gli inquillinl = precipharone mef |
corridoi per isfuggire allincendie, Lle- -
splosfone fu sentita in totti gli angol
della cittd ed il fume che invase in pa-
-¢hi minuti I'edificio predusse uo panice
enorme,

Uomim e donne ai precipitarono ve:so

| erane tutte. svenute .o i doveua ‘tragpor-

“fha a daplorara neseuny - vitkima,

B I meiida tiaseting: e solidariamente a 300
fl:anchi e ‘8- 8
| frata’ la_q I¢

. ol cnt 4 i,
‘Brunetidre, divettora, della’ Rivista déi. due ;B '0 ;ﬁ‘amaton Ma Bha psrci ol A.

la ri\nsl-.a piu autorevole che si -

in

tarla-a braceia. - Fortunataments uon. si

Il dauno . Al cirea 200,000 lire..

ca ; -
‘Charbotinel 8. il
50 franchl di 4m-

ato
gerents ‘della Aaison a

1L povero:. Iré.te ha dunque a
‘ua una: aasoluz.ione ini 1sbrnt&oria. che lo

Ivagi gontinneranng
ablare  quella - povera: vi
g e:tanto basta perché
'dia ‘requie.

'Ol le bestie umane!

& prete. E allora non si_deve-dire-che |
‘una parcla, matti?

che sta col: parroco, che vive . da vero |
cristiazo. Giu® contro dl lui® mgmne,
bestemmne calunme Perché? Ma . non
‘[0 sanno nemmeno foro; b, ingiuriano, |

perché sta ol prete E allora. non s
deve dire’ che quei tah hanno v ma-

| -nia; :che fono ‘matti? -

-Alcane ‘ragazze si
per fondare - una

dai balli, dalle occasioni- ‘pericolose,” di
“vivers da vere cristlane E' forse un
inale questo? No. — Aleuni gmvam si
Uniscong  per - fondare una -jstituzione

tivi compagni, di hon bestemmiare, di
star lontami- dal vizio, di crescere su
buom, uspetwsn, ubbidienti: in una pa-
rola, cristiani, E' questo on rmzlle@ll No.

Alcuni cristiani ‘si “wniscono tra loro per

fondare una socnetﬁ di mutuo soccorso,

una oooperama di acquisti, una cjssa |

' rarale, - una assicorazione contro i danni

del bestiame; ma nelle loro istituziom |

‘ mettono come ‘base il sentimenlo reli-
gioso ¢ ja moralita. E questo un male"
No. .

Pure quei cotali dicono insolenze
contro le ragasze, cuntro i gmvam,_

1. furno; ma - gli § % 24N
ari: coragsio-
. | saments. rimasero . al loro posto, - benchs: :
fossero quasi soffocati, o manovrarono gli !
+| ascensori-stesss . fiach®: tutti- gli. inquilini |

: hlﬁot 3 nazionale, L'jntendio:
arte

Fie)
. eli upa; grande- folla: ‘verso le 53011
-condio era  circoscrit

mgmnano olo: hestemmlano solo perché- e
‘banmo proprio. una mama, che sono, in|

E! un vomo’ rehgloso che va m ch;esa,

lo- bestemmlano e lo.- ;,alunmano salo.

_umscono ass:eme ;
istitozione - cristiania | 400}
sotto il patraciriio - ‘della’ Vergine: bene- | YO
detta; 6 si propougono di- star lontane |

erisiiana sotto il patroclmo di s, Luigi; |
fe s propongono di nbo seguire i-caf-

golo  pe ueste - ragazze,_
am, quel huom ﬂmstlam v g‘l

mehti dl Dio.’ E allora’ non s deve d:re

 chie hanno nnn mama, che sotio mattl?' nor

i ; i .
ol Frave. incendio - nef ocali

é 2da unuomo’che’ rmcasa.v:i Ae-

ubite pompieri, ‘guardie; soldah-

& pegzogioimo, -
darono distrutti quat&ro grandi Ba

'ﬁm della. Biblioteca, un’inflaitk di- libs, | i

dpi manoscriti preziosi, e miolti-di quaati'
rono guastati;:
mplesaive di- oito “milioni di - lire
ausa’dell’ incendio no:
gm ‘potute aceérkare, wa .

contatto. di dueflliale

pompieri lavorare. ‘oia tarda

raie 16 macerle, (}.’ impressions iu, tutta

I danni del maltempo
CIN SARDEGNA

- il tutto. . per..un danno_'_ n

' all’ anno.

A Gaghari N sca.tenato s vio- _-
Jontissimo temperale su tutta Ja Sardegna | -
oo vente e pioggia, Sitemne anche sianvi |
‘dinsbei’ marittint. Le a¢gue'del Riamanio |-

Pin-} o
), ma- fo - domaw- -che i

del martad e-tutto 1l mercoledl per sgoms. | X

E ;-quest.l di

. del Rincixerri strariparono in tevritorio. |~ °

- di-Decimomanni;: Sanassi ‘ed: Uta, Le.co- | €

_munieaziony. ferrovlana wno interrotte in
plﬁ punh

A SPAGNA DEVASTATA

ll"‘d__ mlseria.

o Ll g gli altri-ne.

Combes " in . Francia: ha. protbito agli
ecclesiastici della Bretagna - di usare
Rulpxto Ja_lingua del: paese, 'sotto pena.
i vedersi soppresso 'onorario,

Beney di questi giornf 1l prefetto dal.

 dipartimento - dei Finistére faceva afﬁg-
gore alla. cantonata un ‘manifesto_con cui
raﬁc.nmandava > sugl . amiministrati di
?remumrsi coutro il vafuole, e il mani-

gto_era seritto in lingua bretone, — Tl |

governo dungue in Brelagna pud uaare?

por farsi intendere, la libgua bretone;

preti po! Eucn fin dove arriva i

' * Brosan forta, o
A Genova alcuni Tadruncoli, dalla sot-

tostante bottega da tappsmere, g iatro-

dussero nel grande negozio di orologeria

o ottica. della ditta Zigliara e rubarond |
per diecimila lire di orologi s di monta- -
ture da occhiali d’oro. La casgaforte per

fortuna resistette. T1 negozio trovast nella

-via Carlo Felice, che & centralissima,

di parsone'

al.

'vmo al . giorno, in__tutto" ndunque-_730

ispendere, senza_propric patir’nulla per

ll grande danno‘élla sélute ch
bere produce; le . malatiie K
mento d; forze che ne. seguono

lo, cari lettur:, Ietto tutto questo-po '.
po’ di roba, ho fatto- suhlto Iesam
coscienza... &' son messo-a-far: gmd io
|guratev1 io‘consumave -due litpi-:

litri_ allanno che, a pagarsi .a:50 cent.
al litro, — qualche volta costava- anche.--'
pit — ho fatto-il ‘conto: chie “veniva a °
spendere 365 lire . all'anno;:senza: con-- .
tare altre 20-30 lire in: Ilquorl acqua- -
vite, vermouth ece. Mi sono” spaventats

a questo conio: ina ho  cambiato Su-
bito sistemna.. Mezzo litro di -vino al
giorno ed uno alla festa: cosi vengo @




il

fatro th .hella ca y _

i, - Wtiflare: ﬂella priﬁc pé
ent.re procedeva al" “botting;

notto: i ‘aveglid.le Aferrd il : .

& Qd,o vina. lotta:durata ben_ trenta mi-

Tuita,via,
le a¥vettire le gudrdis: che- Arreatas
. §¥ - fatandrine, - che fa- ldonﬁﬂcnto
sepps, Perenghi, pilagasg.. .

Por. uolonism s l’lhganla.

Wi dsiRoma ohe il bomm, - Scala-

,ohs . racentament.e nel America.
conto . del” Gommissarlato'

.3&[1’ émigfpazione ‘a atudiawi le” postibill:
correnti- emigratorie

izzazions  della, Pata-

jarkone
ardbill, preaéé' Brébefa,

"aitriuo ‘delle:380.000 lire. da .consegnare
al’ vincitora :Gueérrini- Ginge pa. ‘Quasti
:_'attendava il Garrones nelle vicinanze dells

Bt

-:-:;“'ora A3:. 8 ieri. ed Al rmevitore del - lotto
' " subi ﬁmgamanﬁo i
in . }gllatti da mi L

grave indendio si-d svﬂuppato nel.
_ Cozomﬁcio della ditta Alfrado Bertollo dl

...laguama. deélla: ditta Firpo. e Moraseo. in
i/ isagiio,, ; - AQCOYERTD:

la ‘Chne vicine,

) :_'_rono ‘sopra-luogo, - -
- lannoe aggende, a. 0. :mla hre, o~
alla. asn__l_ ura.zlons dalla. societ& Ye-

fegia,
Rimasam leggarmente ustionati. il ca-
%dai ppmpierl Conti & due. soldati

o La B ti'amontana favori i1 fnoco la
SR scinulle incendiaronc- uny natasta di
e 'ﬁano diata.nte an chilometro, .- .

«Un’ inters faziglis amm.
A Banevantn, nella’ contrada di Santo

T ) Stefmo,é cxollata;ung, caga colonica e 25

g peraqna rimagero gepolte fra le macerie.

' ccorsero subito 1 carabinieri per Vo-
' pe:a d§ salvataggio. - Dalle ‘rovine furono
- ‘atratti-cadaveri vna doana . inciota e due
. guoi figlivoletti. I1 marite della. moria ed

¥ st raanifestd {0 ug
flera_o-#i ‘Goniunicd - fosto. alie -baracohs | d
{ vicine. Ta. gran,de panico, fnvage 1a folla Fp
: parché vicino sl luogo dell’ incendlo. f 'qua

. i e vennerd estratti’
_mante carbonizzati,. v

1o trattenne fitchia fu pos- {

ali
_ 3 andato-.a: Mii |1 iedla f
a0 ondaflpreaalntare__allau Bocteth colti-) " -

avviare l _emi- .

ol -lotto el'__'paesa' :
presentd |
or esigers 14 yuaterna vin- |

i Vordine ' di pagamanto arrivd alle

0, 1
_-_ﬁ&orﬁaro immediatamente 'pompmri ®
' l_gi aut.onith. I!l necarono sul’

| vuto an ooipo di- revolver:alls -nuca.:

i N
u . iheendio’ ‘nél d'posito i
wommwz o

mpieri, &
™y isolan_onu J’ incen io salvando :

“Gi- assesgbri od altte autoHA ai reca.»- )

Un oinmtogufoln ﬁmm R

L alt.ra sathmana a’ Valencia il fuouo
dnematografo della

trovava an’ derfiglio’ dileoni, 1'dannf
materiall sono‘rilavami Dua porsune 1iw |

 IA8ero: forite,

ST ! mom inuanal. G
Una casa nai Alntorni a3, Svitto, presso.

_Bellmaona, _andé in preda delle flamipe,

11 proprietario e sua moglls sono’ pe-

averi iutera-

Un inguilline gravemanta farltu :
-sfn%gmo alla morte per miracolo. Egh ha'|:
per

O_ 900 Iral:ohl'
Lodrt arﬂit»L

L’altra notta ‘ad Anversa

miere Giusepps., Ebrawo 1 Jadri  hapno |

: rorato poi la; casadforte che trovavasi pel |-

IDARAZZIN0, 6 da questa hanng: asportato
L::30.000: in contanti senza’ vedere: dagh
oggetti. d’oro ivi custoditi,,

diacreta cona portando anohe cou loro.
var: ‘generi di salumeria,

" Una hnmm ln Australis.

" Laltre giorno. un’ ciclone ha’ dava-
stato: Levuka nella isole Fi
Tano numerose. vittime; i danni’ mater

gno considerevoli. La capitale del-
mano co]plta dal dxsast.’ 0, L

T.Tnn nonglm. pa:' nuniﬂm i1 na dl Sarhia. _
i ba da Vienna cl@a & Belgrado sf |3 sco--
perts iina Gongidra per unecidere il Roit
congiurati ‘shrabbero emigreti serbi ey
‘montenegrini, 1 quali’ inondano _attual- |
mente i Baleani t lihalii contro § Kara—-
georgavrch '
' Gravisslma anlnalm

195 operar dells. compagnia_delle miniere |
di-carhope. di Karwich, pressp Cherwich,
;seppellendoll completamenba Numeros_
8010, 1 fenilu ; i

- Olmmu rlm

uito- nella strada tra’ 12 operai it
{ Furone sparat] def eo]pi di_revoelver
uardia acgorse’ aiiq npetute detona,’
' trovarono .stesd. & i
di 232 anini, certo- Maifa;:

‘chis aveva ric.a-

__IL SANTO VANGELO:

(Dnmenlca di Settua_g__s_ ma) -
-8, Matt. ¢. 20, v. 4

T Vangalo dj guesta domerica cf s |
conta la ‘parabola- di guel padrone del ]

lavoratori per Ia sua vigna, poi usci allg
nove, pei a mezzoglorro, poi alle tre’ ed |
alle gel di- gera, ed fo-ggul ora vi mandd
deg!i operai & lavorare, combidando con
essl il prezzo. H “alla sera’ mandd altri |
gnoera; Yeituta:la nette. chiamd gli-aperai
per pagarli, ed a tuttf diede la stessa paga.
Quelli che erano venuti al matting si
lamentavane che a laro veniva datd la
stessa paga di quelli’ che erano venut
all’ ultﬁ:a ora; ma i) padrone ii chismd i
o disse lgre: Non avete ricavuto qusllo
che avemmo. ¢ontrattate? Non sono io
padroue di dare quel che mi aggrada agli

- ‘np aliro bambine fureno estratti vivi,
A ih' uho stato mtaara’vole -

uto-nell’ incéndic tutta Ja stia uestanm x
T .(}onsis&enta 41 : P -

| gnoti ladri, [f -
¢ - F mediante un - forg - prancato nel muro,
811 son0, paneﬁraﬂ nel, magagzino del salu-

Dopo aver preéso_altri denari ﬁal cas- E
#otto ‘del banco, i ladri haono fatte yoa } -

3i B8 deplo- |

Una esp!oslone in, upa minjera ‘aceise |

* 1’altra ‘sera a Mars:glis una. clamoroaa :
\rissg_ & scoppiata . in nna josteria ed ha

torry, uﬂ giova.ns'

- manno pure. dal vapom i ,aocﬁorso

gampo che usel al mattino & fermaré dei

-nem gli Enaiamo 'dialiro ‘subito; - - Gisento

“| tanti - in-questo-mondo -che: vivono*una’
vita spensierate, durants: la gioventd non |.

'fanno -altro ‘che dlvertirsl a-fardel 'm
bl al: monde, aldemdais, alle

titho: vecchi, “Ma ¢ {uesto
- chistiavoler ingannare gd- stenslr chii i
‘apgicura che .arriverete ‘ali*efd. matura?
| B :pe -arriverete ‘clii vi- dice ‘che ‘allora fa-
rete’ ghudizio T Quelli -che flno dalla glo-
: ventl-hanno-sérvito Die facendo del bene

gato la glaviteszs

ol d‘i".?ggi‘ “1"‘%3"

Aasistenza te.igiosa 8. I{lagen urt,
1l réverendo * parroco dohEu. Fenno Blaf-
C-hll]l ha’ ricevuto da’ I(Iagen rt” la.. se-
-guente lettera.- ché .qui :riportiama per
norma-di quegh emlgrantl che avess&m-
Jdi: ‘tecarsi 1n-quella. crtté :

' Hevcrenda Ssgnore

318 sottoseritto s trova da: tre mesr a'

alith di ‘cappellano del Duomo - di qite

gm’__ or

sendo ‘che: faratno. ‘gladizie’

"800 guasi steuri ‘di morir héne; ma non |
“cosl ghi-altrl; perche il Bignors non vuole| :
-che sl dia a luila vecehiaia dopo aver_".d l
smoxio. Cerchiamo [

K_la nfart;” cap:tale ‘defla Carinzia; nella |:

st.a cma Conoscendo la- ]mgua llahana _.:

0 Al Yantasgr pal egli;
rai italiani, 'Domandlamo a questo
" cooparazlone vostray”

Dott. LA BERTO EERLICH o

Nel i '-'del corrents anho tu egprimi
il tuo dispidacere nel: veders il profondo
silenzio, chenoi “abbiamo, serbato, di
i_'fronte al consnderevoh lmem, che ci of-

, Non- credere

Hle -cure che ¢i-offre..chi pensa agli- -ope-
;ral; ma-noi anziché scordarle,. racgo-
!ghamo i nostp fratelli d’emlgramone ed.
resortiamo s ptire ad ‘associarsi ‘a noi
tche cerchlamo lavoro” onestameme e’

. _senz:l eceessive’ prétension.

- Caro_Piccolo Crocidto ricévi iin - sin~
cero saluto da chi ti sl dlchlara

Tarreano dt Mamgnacea 25 germaw )

Affez. amico. . -
Mpnam Gsuseppa S

A PR

Un grave dxsa.stro .

i | ‘Una. cittd d dlstrutta dall’ lncanﬂ.lo'

da 'Cmﬁania ehs un vlulentissimo_

B ‘mcandlo ha digtrutto sahato 23 complstar
{ tente ia. ciita
gone dong Timaste' senza tetto, prive di |

di.: Aalesund 12.000 per-

‘utto.” Si sente- speciaimnnta la mancanza
" di:gocoorsi sanitarii. e .di. medicamanti. 1.
;danni sono. valutau 2 parecchi m:hom
"di franehi. _

1 pnrticolari de[l’ meendio :
X primf soceorsi

Nel grande incenﬂlo della cmé BoD0
‘rimasti intaltf soltanto Y ufficio doganale,
:{*magaszini* suila banchine e ‘venti' o
‘trenta . piccole; case. Due. vapori da pesca
~parecchi; ‘bastimenti sono. pira incen-
iati. 1 tampo cattivo rende " pili. grave
a situnzione pergli-abitantf rimasti senza

egla,
, g— Te a.mmmiatrazioni mihtar; di* Dron—
' thenir e df Borgen nvieranno ‘tends; letti,
: viveri; da Dronthefiu e than;und ps.rn.

Lo Ylttlme ¥ superstiti;; . -
1 giorna!a Teges;las{en di- - Grlsnama

s braciate nell’incendip- o che anche pa-
| raochi- vapori sono -incendiati.

- == Circa 110.000.. persone - semmude 6
| campano all’aperto fuprl  della cittd. T

chivi solamente lo stéetto negessario, An-

che peschereccis furono sommarse allo
scopo di salvarle dalle ﬁamrne .
Le ultime notizie o particola,ﬁ
. Soccorsi tedeschl.

pubblici’ furono. dlstruttl, a degli’ ospltali
uno solo- rimase incolume. ‘I malati i
dovettero - trasportare colle carrozze in
campagna, (31i abitanti soffrone il fredde
Per giunta imperversa noa terrihile bu-
fora, T!-deposita del carbene brucia an-
cora. Un -grande piroscafe & partito.da
Christiania allo scopo di prenders a:bordo

altri? Volete vof essere malvagi percha
1 io gono buono?

le persone senza tetto, ma fu costretto a
 ritornare indetro perc ch

fagio. Petsonala & msteriale di-soccorsd |
000 partit.l ‘da’ paraechie citt& dalla NQI,’-! '

.-allsllo. :

_:_ annonzia che due persone rimagéro ab- {

sindaco potd mettere in galve degli ar-

.the due vaporl 8i incendiarono; 23 bar-.

Dol gravissimo {ncengio butt gl edificii

b gli approdi nen.

: ‘_emno che uh enorma braciare, sd il

mare ora -egitatissimo. a. causa:della tem-

gli altrj socoorsi evouo (fp
Fu -alle. 2 a" megzo otte che ‘najila . -
seoppit.l incendio, che favorita dal vento

fulminea:in :tutta la cittd.. :
I; lavori -di spegmmento rmscirono '
molto. diffieili. parché I’ acquedotto . non.
“fanzionava, - Alle 5 ant.” erano gih siati
 distrutti-la’ Ghiesa, ‘il ginpaslo, ‘dua far- -

- | maele, Vufficio postale. & Fufficio telegra.

floo; quindi: riveci difficile’ mantenere lo

| 8 ¢ inezza -1a linea telegrafica fu -rigta.
‘bilita 81 segnald che tre quarti della citta
-arano gla’ stati: incendiat.i éd’ il resto arg
ancura in ﬁamma T

Nalla seduta del Parlamento il mmistt'o
delle ‘Hpanze anbunzid- cha il Govarno
gont¥ibuird con. socedrsl.

81 ha da Berlino che in seguito ad igvito -
-_..delI’Imperat-ore al dirsttore -genérale della.
Kamburg: ed Ameritan. ;Line s coptitul
un -cormitato ‘di goccorso .81 mando il
grande vapore Phoenicic

' ia eon vivert per
4000¢ persone-- med nf mteri letti ed e

. -_eidaﬁci pubhllci aono glabl in- -
. cendintl 81 cotans” ¢ ‘chiose, 1] “munioi-
- { pio, 1a.caga. delle missioni, i palaszi di

varie ‘docietd, tutts 1s banche, a casa del
borgomaatro, 1a polizia & 1) carcers che
furoa preda alle fiamme. . - :

‘Una; piceola ‘scupla primaria, i locali
delle dogane, il (daposito delle spediziont
alcune case private ed alcune " abitazioni
di operal & pescatori, rimasero in pledi,

Nell’ isola di Buholmen 10 cage pri-
vate ‘o alcuni magazzini vennaro rispa.r-
mlati dalle fiamme,

i | soworsi ai superstitl. :

Una. spedizmne df soccorso inviata ad
Aalesund per terra & giunta falicemente
dopo avers dovuto fare la strada parte
in vettura pama in islitta. La popolazione
si affretta a venire in egcoorse delle vittime,

Una folla considérevole ha dovuto pas-
sare le ultime ventiguattro ore in aperta
campagna sotto la pioggia o Ia tempesta
senza alimeati, Molte - pereons potereno

'uo" che-noiabbiam messo in hon' eale

- pestd.: Lo provvigioni, ivestm;anti a tutti -
rsi per terra,. -

-_"parte ‘docidentale”delld ¢lttd di Aaiesund " .

impatuosisalmu, 8i propagb con mp]diﬁ. 3 .

~comunicazioni. con- la citéd.’ Allorché alle




- aco er%e

ermania. 1i-Re'e ;
N anno. dato 800 corpna,
' prmuipe: arfo. e la (
-ha.nno Aato

casa; h’ cuatitu o

” incsricato g} {

¢ lLe ferrovie norvegesi trasportany

g _.luitamen&e eutto 016 che 6 nbceuario per
lo yittimel .. . _

- ovid 00 lsendé d"' campo

. te
' fug ivane. - '
disg aztes ah:uu h
" .da apoplessiz, .
" Un fomoe nero,

dalle macerie.

Due frammassonl -pariano. e discut.o'no
sul come tener a dovers i clericali, E da
vomini, che. hanno scritte . sulla loro

. bandiera hbeﬂd fratetlansd, uguaghd a,
- giudicano: che i clarlcall s

i

T

: 'debbano ostere ahmsi in. gabhm dl ferro,

‘in_modo che sieno liberi appsna di Te-
spirare Yaria. A loro nessupa altfa libertd
nd‘di- parola:- né -df: aziohe’; “hiemmeno |
31131]3 libertd che viene accordata al la.dri
: alle banche e agli a.na.rchioi

eccovi due socialisti che

Senonchd,
discutono sulla sorte che dovrebhe easere

‘stava curando i

|-essn Tispose risentito.
1T'Ad un certo punte fu udite .un grido .e.

nos.

‘Ries¢orio. eletti acl ddsézgort’ con'voti '
‘Cattaned -cav: Rictardo;,” De Carll L

1 cinque consiglieri del

la_mi
ehed

anzd votarong: compaﬂii

8 aﬁﬁ'i-,.
anoi; rratalhni Improvvi-.
ppiccd il ‘fuoco alle; veat,

samente lo gl a
‘comunicatole. -
sul fooolare. L. fiamma subitaments in-'

vesti la disgraziata bambipa.. Al suo grido | |
‘accorgero 1 vieini e nusuirono\ a -shrap- ;-_

Sl T dets. De Andres subitam 0o . chia-' '

mato constatata”la. gravitd . del.. caso la

face trasportare: gll’ospitals.: EL

M & La. ‘poverina, dovatte pur, troppo soccom- e

{‘bere, Doinenica ebbero luogo 1 funeralf,}:

ATl cadaverino ‘venne trasport.ato a: Torra §
per €§3ere ; ivi sepolto SR

ierdi otio. pach: S
ella Carnia fu--trovato: disteso a - terra
‘gravemente “ferita; da.
Domenicu ‘Mardiii .

" Appena appresa la’ 'notizia. mi racai sl
Inogo per i partiéolan, ed acoo quanto'

‘potel sapere, -
-1 Marini,+ scese:. alla slsazlone della
Garnia, col trano delle 7.30 provenients

_lda Gemana, ova .era stato a presenziare
“~I'ad ung sposalizio.. Uscito dalla stazione,
o) prese o

... |-verso -l “ #uo  paese {Portis
e Vanzone ‘Petcorso un ‘tratio della via|
. |'s”imbattd in una -comitiva Al glavanobti|

stradone. ‘nazionals dirigendost

-alquanto. alticel’ che percorrévano la stra-

1 da schiamazzando, Questi visto ‘il Marini:

gl rivolsero parole. ingiurioss, alle quali

fu visto il Marini cadsre al suclo mentre

8 - | 1a comitiva si dava alia fuga.

Raccolto_venne trasportato a casa sua

; e si mandd per il medico,

“Accorge il dott. Stringari il quale ri-
scontrd, che Y. povero -Mari
cevuto una tremends coltellatd alla aoca-
gn]a destra penetranta. in-cavith con pro-

abile lesione al polmone, Il ferito verss
in gravi condiamni _

|'gubre scoperta gl ‘sorprese. L . disg

(a prime msu:a del nuovo Gonugho —_ tfn
I bambina investita dal ﬂww : '

Sabato 23 venne convocate per la rima o
T j.volt.a. il Cons:gho comunale per
o _:-mtna del Sindaco e della Giunta Erauo_,

‘% | seco” in: comp:

arini “dott.. Vittorio, Versi Domenico: -
‘Bu%t enti' Cecchatto Augusto a Polstii Gio,
Ba '

: Ghlamata .'d’ur enza il h:adiqo ,chRi Y0 piLi
“procedette alla’ sutura d’una funga féru;a_.'- 11" hucyto,
‘alla nuea, Il ragdzsv vorsa in-grave stst{E- e é €
3 [ ] mig
‘reali carabinieri cha passav?.no ‘et Ja av

da oo tame. a olio posto: he |

B
'| briaco, neil’atiraversa

LA, coltellata certo |:

“frazione. di-

acgie. una .zuffa.,

. 8Vava Yi-

H Ombale disgrasm. i
La levatrice Gecilia
Terto, * erari.: Yocata:
cogliers legna, N
verchiata dal peeo,
"di un burrone profo o
adde, dentro. -

. 1 famigliari. impmssmnaﬁi .
uscirono per ricercarla ma’ una 10 9

'ziata. donoa glaceva -in fondo“al -:burron
‘col” capo orribilmenta - airacuellato Bu
luogo 8i_recargno le-autoriid, - .
L’altro di il nostro Tribunal

Solati Léonardd- i Pes

dieci giorni-di carcer i

glla - ospitalits, Tobava allo stalligre; Zu
Jiani. Romano,.che: gli aveva. date.d
-:mlra nella’ propr stal
I Solari. g Yeci A
Certi Forgiaris Paolo 9 abutti. L
ia, ‘da Rivoli Bianchi, furono cofida
‘nati a. cmc{ue g:orni ai"carce C
parché el mess di- sebtaitbre scorso rii
baronein - dannp . Gnge
in qumﬂtgﬁa di’zucehd,

Martedi otto"fu a Codroipu la sig T
Giriani-Lisut.n di- Romans. Ritoriand
‘nelle ore popi;

agula il-giovana Uaran:Gio
0 suo compaeaau
a1l eavallp: perc & I

}caso cha arrivati

vanni d’anni

p.

otto, XS

‘6 8{ teme. seriaments_ psr- la. &uy vita:

:procedettaro all* arresto ' dell’ Uaran E
Tenoe alla sera. hadqtto alle ‘niostre_ca

La ﬁm d‘& Eih ubbmwo
Il hrdcciante Ahrenéig Luda d'ant |
cla Regio Polid (Gauale] addel

ar coatmzione della strada

ars dopo g -mezzanot !

.che condude,

Ha's
'e_qulhhrio ‘@ nteei

‘e"Che serve’ di' seulﬁ
frimanendo ucmso col_

thol samkgo, o
" Venerdi-otto Ta’ aigno_

ﬁDist.urbato lo ‘sconosciuto fuggl. '
- Avvertiti-i carabinferi:lo: ncercaron
a.]ls sera-'riuscirono ‘ad- arrestar

TARCENTO.

Caso pietoso,
- = lupedi Ghidello Avel]ino,

lombardo-addetto al cascamificio; alle %

tutte le rigorsa- della  scienza’ ‘ma.  dopo
ciditd mentale, cessava di vivere, .Aveva
sul lasteico.. Gli vemnero somminiatradi
possibili' conforti religiosi dal cappellano |
~dello stabilimente D. Damenico- 8avio.

pressione ‘Da quattro mesi :gi trovava nel |

& feconda la morte!

.Carcaroto - ogi

Ibma Amadlo .
| menirs entrava in chibes ‘scores i indi-:|
‘vidud' che stava’ in -attitedine - panto de- |
vota dinanzi alla caassetta. delle elemoslne‘k

g .
‘easo- sk Timisero: in: mareia: adogo 36

'va.rm in pezsiero per

peraia-'

venne colpite .Ja emoraggia: uerejarale. T
dott.: Eitore Morgante prodigd all’ inielica; '

-no’era di agonia. senza dar segpi di lu~j

31 anni-e Jascia la moglie-con due figli-

Il caso tragice ha destata profonda im-

nostro Frinli. Di quante sgradit-a sorprase'
. in paese,

I-sdo -passs ellg prese |!

tuella posizione,

:¥cereartii: Popoiun
‘trovarono assideratl. Prodigat

‘glunserg:id - paces  pidt: morthiche viv
: Drai-paesani-e “daf eommniton‘ ‘gl

accolti pietosaémantaz

-‘?elnne qui arrestata Corka B kil
fragia d’annd 21 Butto l’imputasiona ari

[antigidio, - '
Nel pomariggio giunaa ‘qui

di Spllimbergo ed £l medicoschirnrgo chi

-visitd V'accusata ‘e - constatd’ che 1l parto

‘era avvenuto;, [ia- Booutti -sulle :prime’

negava, ma-poscia, streltw dalle domande

confessd. tutto. Il .padaverine. van Lo

- vato. sepolto pella statls, - . ..o
- Pitv-tardi venne argestata aneha & map

di:le idisllg Bonatéi. sotto. I'acpues di-com-
oifd, o

P N fatto ha desta&q grand.ﬂ lmp:euione;




por
% Allro yortafogllo eleganta, Ticto: " forl.e.
%, Stupenda pipa sehiuma, hoochino am--
bra“entie’ astaceio - e relatwa bor:
" selta - gomina per- tabacco -

- P48, Altra-identied. .o
='__M Una vahgla di tela forte a soﬂ;etto,

'}5 Una borsetta: per. viaggio,

9. Altra’ identica.
Uaa pipa, 15|emca Hngmen

Goﬁ’ ullimo gior_nb ﬂi'gen

16, Un ombrello
47, idem. -
48, - idem’
40, idem -
120.-  Cidem

- idem |

R Y -
- ‘Cordgglo, durique : ‘abbonatevl e £ataoi nuovi ahbonati
'-etnque, aeite dieci mi]_a.- abbonnﬁ B in nna Provinc:a di. satﬁeuqntu mila a.nim?

io cam il tempo utile por cbucorrore ai premi,
E}m. ma&o l’ ahhonamento reata cemprese tra i concorranl.i

it Una- p;pa" ché 1mpedls_ dt assorlm

bago SRR
19, Una’ Pipa schmma. o

della’ dimensione ‘di- cent,. 60.

Wm vogllamo ave;-e

Esgmsum oommam ! '— Fes:a anﬂuale

: iunsa :qui la.-tristilsima no&izia che;
e’ noBtrl saui, emigrati in.America,
‘rimaséro vif
)gente ferroviario. Il giorno

correvane:
-.fernofiano, a doppiobinarls, appenz foori -
tazione di . BF

volta, st .misero ‘sull’gltro binario, non
: .aceorgendon"\d’un altfo treno, che, come

N Fed,ele di anni

.' . _Giho(i!mo di snnf

37 Nlcol

ée

“Mar-;

aese. od il ‘riostro. .

-Societa cattolica’ di M. 8. Non si estése
& ssteriorita, meutre pefdura in passe

shiofme Jimj ressione. delt’ortibile fatto
apcaﬂuto rielle lontane’ Americhs,
— Lunedl 25 ai-facefo. solenmni- esequia
¢ %eﬂa focietd per il povero
o Monganelll E’ il

furerali df Marcuzzl

.i’

Dua' noond.

1 Prima i
?:lli cC0;:

nafo di quintali di
1l
talli. Frossi. -

B g’ ineendiari ? Sempre
chie, krastnliandosi coi ﬁammifﬁm, appi-
sarono, il: ‘funco, Attenti ai bimbi per
‘bacte, che. non sanno quel che si fanno.
Alle deci
dare. al fuoco, ¢ fo una “fortuna ‘g8 ac-
.coreero def volontemsi ‘ad-esttnguere I’ in-
condio che
allarmanti,

‘a L. 1000 o per laffittuale che’ prrnlett»e
‘doe - carri, istrumenti. agricoli e delle
.ganne di graooturce.a L. 800. .
- Nussuno dei due era micuralso o
2 §id fatte flnslmente Iacquisto del
fondo per V'erezione della- nuova chiesa
. parrocchisle. Tt sono concordi nel dire
" the la scelta delia sizione fu. felice.
o O, a0 aell antagonicna i b
dute tico agli antagonismi di bor-
b plfuhiesa’dgr ‘appere aretla ed al
'piﬁ presto, & Dio che lo vuole. Lui ha-

nedm}. carto all’opera nostra ool ridaré.'.
‘[il centuplo di cid che.a ELui doneremo.
[ Bia in tuts nod gara a chi pid dd o il
‘sommo. 1ddio benedica al meschino.obolo |

ime: di:un lagrimato acci- |
del correnta |
méag, mentre sl recavano:al Javore, per- | -

perabbreviare la atrada il trnnco;‘--

By ilerstown - (Stath -Uniti). |'A
'edendo ‘un’ treno_ che. veniva alla loro |

bo loro -addofen,: atntolan-'

e Giuvauni ¥

gt
1’anima loro;- alla addolorate . {_
i conforto il geutito cor-

o enicasi feca la feata anuuale della. :

@ssere messi.in libertd a tempo. . -
Furono sopraluoge nel moments del
dlsastro i carabinieri di Medun, le auto-
vitd ‘civili di Travesio, tutto il clero, tra
| 1l quale PArciprete D. Luigi. Carlox mede.

' 14 I.primo sétio |
che pasta all’ etemiti\. Glovedi fureno i

; colb 2 cura della’

' per Zamttl‘-

una, mtimana, é wy | fobb
aghiat df certi fra- ;"™

phglia: andati in oenaxe in brev'ora; e leri’
sotteportico - doi Flabun aﬂiuuali dei:|

ragazzini...

dt iert, sl cominmé A, gri-:

va . prendere. proporzioni-
to il ‘vento che spirava. Per-
at proprietario si. fa ascendere . il- danne

discordie, alla’ ve-

della vedova, come al muniﬁco dono |

del riceo.
. Vl’lO D’ ASIO
Tncendio.
‘ Mercoledi otto’ alle & si sviluppava un'
.incendio in una- stalla del sig. Geccou'.
ligo di Gassacco
1 vento che spiraya in quall’ ora mi.
‘nagelava anche’i fabbricati vicini e solo

-_;marcé il pronto. accorrere dei passani ai-

poté sconglurare un grandissimo disastro,”
La stalls;

ddnne’d rilevante. La. oausa. dal ﬁuoco*
rltiansi accldenhla o

. TRAVESIO.
¥ dcmm dell incendio, '

Giovadi otto si manifestd un- incendm-
che  fece gravi daoui.
dann¢’ di circa live alle duas ditte
‘sl ebbero -a deplorare vikime umane. Ri-

‘ed un- vitello, Gli altri animali poterono

‘prove di valore -nouncstante . sia .»ppena

"'.uscito :dalY inflaenza. Ioutile dirs” che:
"L atti Mprestamno i’u a2 loro. cou suincio
le onde soppmmere " im.endlo che.

dard. tre ove.

'_'rah! Asgai male..La cansa d arudantale
' GERGEVENTO

' .'.3.sua 19.ma festa -
Jdel Criste. La 8.-Mé

.} esposto: il riceo Vesiillo dal!:i Bocieta. Un
ﬂppo di fanciullt detla Schols Canthorum

- { compagnati. all’organo, cantarono det “not-
JJ tetti sacel,

| rivolse affettuose parele ai Boei, inferve-

| -della Bacietd, Gesl, Ginseppe, Mavia, fa-

il foraggio e-gli attrezzf. an--
:_d_ rony oompletamante distrutti. 81 brincid .
ga : Egm un porcile con entro un mafale.- Il

Esao distrusse 2
-gtalle o 2. aovra%ﬁ fenilf recando um-

Nassuti Domenico'e De Zorzi Pletro, Non |

‘yaagero consumats dal fuoce upna manza

Lo stalle incencliata non erano asslcu»'

. La festa pa:rona!é .dellla Sacieta Cal:olwu
‘i muale $0000rs0...;

Dotenica :la Sqmeta Catt. solennizad: Ia-"

vaciva celebrata
.. 11, Chiesd gravi

{'gran_numers diiSoci, -
‘dal R.mo Mons, Fedrigo

a -parrocehia del 88, Redsntore, ac-

Tarminata Ia S. Mam ] calahrant.a

randolt ad imitare in tudte i 8. Patroni.

-‘-nando voti. che la- Snciaté. progredisca e
-p’aceregca il numerg dei-soci;, e dia buon
'_-esempm di 8. preésso la famiglia a la
‘Bocieth

Indi i. nnmerusi ‘Boci_presenti decor-.
‘pagnarano il proprio Vessillo alla sede
Fsociale, ove il signor Presidente informd
JTAdunanza; degli-auguri. e voti- -fatti-alla
‘Societd da 8.8

‘Effettivi ed -Onorari, in corso d’anne pro-

‘dino raffigurante 8. 8: Pio-X.

_ GEMONA
" La festa di due istituzions.

d: 160.

foce la eua comparsa con poesie e canti,
4ra f goali-potemmo assistere a delle sce-

sua esecuzione riparlerd domani,

Recatast alle 3 del mattino in Duomo,

Messa, Alle 13.30 la banda cattolica  dava
un’ concerta sulla - piazza - Umberto [.

_con estrazione i premi

l[orte ai topi L5

Vzmma dd suo. dovers,.’

Due aout or sone il carissiino giovana
‘Arcangelo De Rivo, ‘guardia forestals e :

‘campeatre di questo Comuae, dopo una(

giornata laboripga- passata in giro nel ba-
-800 ed una potte in agguato perché. nes-
suno avesse recato danpo alla campagna
(eravamo in autnone), vinke dalla: fatica !

‘una-pianfa per prendera un po’ di i
Me ohimd?t che svegliatosi tutte la sue
-membra wrapo-intitrizzite, - Gured eghi di -
ricorrére prontamente agli. ‘opportusi ri-
medi
tale Ja sua fibra ¢"accidio avea ricevuta
una scossa dalla quale son aviehbe po- |
gnto pit rimettersi. Di fatti, Martedi otto
mattina nella verds etd di soh 99 anni
abbandonava queata. migera. terrn,
La dipartita di- lul, buone, laborioso,
foviale, benché da’ gran tempo prave-

uta, fu. sentita con gran dalore da totta '
ls popalazione Solenni, dignitos riusci-

e grondante di sudore si adagmva aot.to .

ma fu inutile. In qu-i soune fi- !

alle campagne. Oggi dnremo due " dei

meszi che ‘ci sew rano. pm facnh per:

wdistroggerli, = -

. trivelle in-ferro. Questi buchi devono.

Eaverc una prefondith non minore di 30.

*a%0 centimetri ¢ un diamentro- di 10
a 12 cenlimetri circa; Aflinehé Popera-

zione possa condurre 2 buoni - -risuliati.
& necessario che questi buchi si.trovino:

; in_ comunicazione con quelli frequentati
dai topi mediante improrte artificiali.
. lo tal modo questi animali, quantunque
i per ‘palura sospeliosi, vengono ngannati
con tulla facilith. Per fingere 1l pas-
sagg;o dei topi si prende un manico
| da pala n%e si meite adagiato sul ter-
!reno conifirimendolo leggermente col

Patronale, ‘all’Oratorio.
838, ‘alla presenza dr |

-1 . —Glovedictio. in occasionie dalla fasta |

]t 8, Agnese (della quale quest’anod ri-.
: | eorre il X VIT centenario) le fanciulle del- |-
POratorié omonimo sssistevano alla'santa |-
| Megsa, che Mons. Arciprete celebrava nella | -
' chwsetta di Saunta Maria deglf Avogeli in{

Nell’ lilumo numero. abhtamo detté‘
del gravissimo danno che portano i topi |

Si- aprono- nel terreno dei buch:
pareli verticali, -facendy uso di ranch."

‘ieri, * Gli * agricolior}. ‘devono visitare
"t} bichi dui¢ volte-al

:curino almeno: . un’aitro, Socio. Iofine §.
'venne dispensato -a tutti i Soei un sicot- |

onore della- 16ro. celeste: patrona.  Bese si |-
accostarouo alla aanta Messa m numero' N

- Alla ghray dopo una breve coroncina
-nélla sfessa chiesa, Jo fancinlle assistettéro §. -
Bl dpamina i3 atti « 8. Agness» reci- |
tato: dalle loro complqne pel nuovo tea- |
trio, costitiite in ud ampia’ sala presso’

Ie Rav.de Suore Francéscane. Al dramma |
1 segui_un hrillanta monolegoe in dialetto {:
{ venieziano,- recitato con tanta spiglidtezza |.
1 dalla. signorina Brnestina Eodrigo. Anche |
Vastlo infantile, diretto datle steese Suore, |

netts di banta ingenuita da nou poter fre--].
narg ‘le pidl grosse risats. -Pel dramma 8

~= Démenica la Soc. op, cattalica della |.
8. Famiglia celebrd la sua-festa patronale, |

con vesgilla e banda, assisteva alla sauta

La sera pot adunanza ganera]a dei soci

NOTE DI AGRICOLTURA_

gioras e dxsem re - o
Sttt i mp1 che w S, trovano. - R

La dlsl.!'I]ZIOI‘le colla -Noch vomlca é:'.
un mezzo raccomandato da) sig. Gossin,
quale assicara di:dver oltenuto risul-

.tau sorprendenti. fn “15 litri o acqua;
nella guale si 6 avuto cura dif meseo- .
-Jaré: 500
‘polvare, si fanio cuocere’
‘ota 88 litri d’avena, avendo

rammi di noce vomica, i
r:ung Liiona
l’avvertenza
'di rimescolare di eontinuo la massa  do-

rante - la ‘cotfura. La ‘materia cotta si

dnstrlbulsoe"'- nélle regioni “infestate * dai.
topi, i quali, attratti dal’alimento a loro -

‘tanto_gradito, lo mangiand e tosto:mue-

iono. - per.

velepameitg) E. an’ mezzo.

| economico: &, speditivo."La- noce vomica . .

viens a costare circa:live 4 il chilogr.
Da -bravi,” dunque; all opera per sal- :

:vare il prodoito prossmm

Pio X.con telegramma |
18 dicambre, 1903 ¢ -con calde- parole
; Lraccomandd: ai presantl «che tutti-i Soci,

Morte ai: topx! a5 -
. Corriere commerclale

Gmm _ : .
Pova; meres, . porhigsimi com: mtﬂri I '
-ceréa.h l}:&uuo Ogﬁl cLueis;'!Qgrqm
ranotorce giallo
'12,70 allettolitro ; bianco 11 7235 2 50
*. Cinquactino i, 10 10.75, 11, 11145,
quintale,

Castagne L 12, 18, 14, 15 al
'Fagmoli

. %56 30 al quintale, -
Foraggi.

Fieno dell’Alta da L. 575 59

15,?

Erba spagna da L: 550 8 6‘75

© "Fieno dells Bassa da L. BSa

OORSO DELLE MONETE,

- Bterline {Landra} h’e 2546
Qo {Francia); - 10003
Marchi (Gex mama} {87
Corone’ (Austria) ~ » 10401
Rulii (Pietroburga) - 205.47
‘Lei (Romania) » U875

* Dollari (Nuova York) . . » 545 -
Lire turche (Tarchia) -~ » 9270

AMAAMMAAALASAAAAAAKAARARARAL =
Mercati della ventura settimana,

Lunedi 1 — & l,;nazto .
Azzane X, 8.°G ureio di Nugaro, Spi-
limbergo, lolm-zm Tricesimo.

- Martedt 2 — Purlﬁcazmna di M. V.

Mercoledi 3 <o 5. Biagin v, . -

Go:lrulpa, Gs mona Latasaua,
Aquleia, S
Giovedi: A Andlea C
Gonars, Sablle, Cexvignana.
Venerdi 5 — 8. Agata:ver,
Ga,muna S Vito &l Tagliamento,
Sabato 6 ~=-8 - Doroted v, - - .
Pagnacco, Pardenone.:
Domenica y Sessuagestma

P::i'cott_o,

Sac. Edoarda Marcum ‘Direttore reip’:

FyovVvvVveVvVve

Famiglia. dimorante in mon-- .
-taglm corea pel 1-15 Marzo
una brava serva(ragazza seria
-‘attempata 0 vedova senza fi-
gli) capace nei lavori di cam-
Jagna e di. casa.

Offerte ‘dirigere alla Redd.-
Zione del giornale.

OV ITY
Superfostato minerale 12714
per vagone completo base va-
gone Venezia Marittima L. 5.15,

piede, e poi su questa striscia si se-'

goano. tante piccole rientranze da simu-

Nitrato soda 1516 vagone Ve-
nezia L. 26,

- Udine, Tip.

del Crociaio.
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